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ORO AN() DEL MOV!Mc!VTO · DEI - CATTOLICI COMUNISTI NELL'ITALIA OCCUPATA 

Democrazia progressiva 
.Neg.i UlLmi ann1 il term .. ne cc demoerazia » 

è ::.taL come U11a ba.n1e1·a 111torno. a cui Sl . so­
no ra•GCult•, o co11tl'·O a cui si s•uno scagiia:d, 
&.ngoL UuH.d·111 e illtiere scuo1e d1 polaicl, ti-
10Svh e staLst.i, e addlrtttura l:iùlJOli e statl. 

Dtmc.craziù, s1 puo dire, è la parola eh~ sta 
aJl ong~ue e ne~ ·curso e alla meta della guer­
ra che sliamo trag.camente viveudo : essa è 
la pa.rota cue corre co ... 1t.1nuamente· nelle av­
verse prupagand.e <tCt:!JnliJ•.:<gnata dal plù di­
versi ac•cent1 di plauso e di condanna, mentre 
1 plU diHere.uti o magal'i contrastanti reg1mi 
di govt.nlO vogl.ivno in qualche modo ·ch ... amar­
s ... democrat.~.ct. 

fA questa situazione di contrasto· e di con­
traddizione si aggiunge oggi un altro fatto 
aJ)1Jareuteme_ .. te meno di ogni altro compren­
sibue. Si tl'cttta del fatto che J:artitl poJ• ... tlci 
che m altro tempo ~d oocasione hanno mosso 
critiche sostanz1ali e magari violenta batta­
glla contro la de uocraz.a, oggi senza contrad­
dlre alta prupl'la caratter .. stica linea politica, 

' sostengono con ngore quella che. si su61 ch.a­
mare « dt:mucrazla progressiva>>. Tutto c.iu si 
può sp ... egare evidentemente col tener presen­
te che, · meutre il termi.ne democrazia, uel suo 
sign.ficato etrmolt:g1co rappre enta, in modo 
~~ .ertco, una forma di governo basata sulla 
so.vranita popolare, le attuazioni prçttléhe di 
tale forma ù1 governo sono state e sono di­
versissime secondo ii tempo, il luogo e le. con­
dizwni di fatto. 

Non po~stamo certo affrontare qui in modo 
esauriente nè la storia, nè la teorizzazione, 
nè la cr.tlcct- della democrazia o delle demo-
•Crazie. "~ 

Ci · propon1amo di delineare i tratti carat­
terist,ci della suac.:cennata forma di democra­
zia quahficata come c< progressiva » che ci ap­
jJare .. a meguo rispondentE} alle necessità at­
tuali, e che perc .. ò consideriamo oggi •come ba­
se delia nostra lmea pGlitica. 

N_o.n si pup parlare di democrazia progres­
siva s-.11za pa1·1are di orgamzzazione, d1 orga­
nismi di massa, senza parlare di coesione di 
partiti. 
. I ::.uoi car dini si possono indicare nei se­
guenti !JUnt : lJ progTessivo inserimento del1e 
llLiS.Se pcp_,,ari s1gnificanti (dede masse qùin­
di dei lavoratori delle diverse specie), nel 
gover1l•O de1la cosa pubblica; 2) progressiva 
eL,mina:::.ione del~,e j'orz_e .uaziona·1ie che si in­
ser -Fcono nel gioco p o l. tic o a garanzia. e tu te­
la d1 interessi part.colarist~c!, ossia di interes­
si di cjassi pl·.viieg.ate, a danno degli inte-

. ressi di· tutti che in definitiva è l interesse di 
OgHùllU); :Jj cu!JefamentO della mentalità deite 
alleanze o dei ])locchi di s.nistre o di destre, 
in vista di una profondq.. coesione o di un 
coordinamento dei parttti progresststi, da at~ 
tu.arsi per uno st.:opo comune : la fus.one delle 
forze popolari rappresentate dai partiti stessi 
o anche rimaste ad esse estranee. 

Perciò ~a democrazia prog-ressiva è cosa con­
traria ed anzi, nell'essenza, diversa dalla de­
mocr z~a parla.tne.ntare, intesa c·ome semplice 
gjoco di co-nco renza e. propagauda elettorale, 
di av~ers on , di equilibrio, di comp'roinessi e 
di aocordi d" partiti, in sede di assemblea rap­
presenta ti va. 

I p:ntiti vengon.o ad assumere una funzione 
vitale, non in quarito r appresentino degli inte­
ress~ tra loro opposti, tutelando.li appunto in 
quel loro carattere particolare che 1i fa op­
posti e divergenti, bensì nell'indirizzare le 
masse dei loro aderenti a comprendere la fun­
ztonalità complementare di ogni categoria e 
ceto, e con:e il1teresse vero. e fondamentale 
rer tutti s:a que1lo di un largo e saldo regime 
di democrazia unit:nia. · 

Per questo la democrazia progressiva non 
rappresenta un ritorno neppure alle iorme de­
gli inacettabili compromessi della sodal-de­
mocrazi ·· del~a seconda jnternazionale. Non si 
tratta infatti di portare nel governo o a. fianco 
del governo cosi iuito. dall'elemento reaziona- · 
rio1 dei rappresentanti delle forze proiiressi-

s.t e per ~trappare delle benevole' concessio.ni 
h1 \·e )te di rdorma. Si tratta inrvec.e l)l'ecLsa­
n Elllte di .mpedi1·e che il governo sia uelle ma­
n. dei grupvi od u1zi della classe che ha in­
teres:::i parti olaiisLci (e quiudi reazionari, dl 
regressv), si tratta di 1: ortare invece il popoìo 
alta pa1 tec paz.oue d.retta e continua ai go­
veruJ atLrc.t verso Ja Cvstituziol1e di vaste orga­
l ,,zzaz.oni di massa, che ahDtano carattere su­
pt::r, Jati.itico, nelle quali cioè i parLti rappre­

.sent luo g .i elementi di guida unitaria e non 
dt d . ~g1:eo az.one. 

.Il complesso d: forze che oggi, per la su:;t 
vita. ~tà e per i suoi particolari interessi, è in 
grado di essere, ed .è necessariamene, la gui­
da verso q.teste realizzaz1oni è il pro.letaria­
to. Per ques.to oggi si dice •che il proletariato 
è cc c,asse nazionale,,: I suoj interessi parti­
colari di el1minaz~one o di svuotamento del ... e 
forze reazionar..e . coincidono con gli intel'essi 
nazionali . La sua coscienza unitaria, il suo 
~p.rito dt ·vr0 an1zz zione, la sua decisio~ so,. 
no esempio, forza di direzione e di spinfà al­
le altre forze nazionali. 

. Questo. rapr:orto di funzionalità frà il pro­
, r.t ur .ato e le altre forze nazionali (che imph­
c. tamett te anerma l'esistenza e l'importanza di 
q n este altre fcrze) si ripe1 cuotono sui rapporti 
fra i Yari p&rtit! chet ne sono rappresentanti. 
~Ienhe du Pque si nGta la funzionalltà atti­

va dei pa'rtit . non proletal'i (puflchè non rea­
z:on r;) si co.nstata che non a caso l'esemp~o 
di UllO sfurzo di concretçt.re una stretta uni.one 
(o addirittura l'un~ficazione) tra loro, così co­
m e l'e ~empio di uria volontà concreta di pro­
cedere alla instaurazione di un regime di de­
mocrazia, viene dato dai due gl'audi partiti 
proletari: il P. C. e il P.S.I.U.P. 

Al L mente significativo a questo riguardo è 
l' a,ccord .ntervenuto· tra la Direzione del P. C. 
e quella del P.S).U.P. per l'alta ItaLa nel 
settembre scorso .. Da esso traiamo, a conclu­
sicne del n ._sfro scritto, l'articolo 3 al quale, 
1dealmente e di fatto, r:ossiamo pienamente 
::.:cleri re: 

" l CAtTOLICI , 
Quando, specialmente . tra gli operai, si pa•r­

la di crtttollc t, sì ve-dono deUe at:::.ate di spa,lf, 
dei r soli11i che sanno un pu' di schenw o di 
comp tt nwnto, ooppure si sente dire con apuua 
chiare::::.a : cc i ca.l~'oli..;i? soltanto capaci di han 
g·ua1'llare in faccia e di crit . care dktro lf spal­
I o: so tanto ca]J"1Ci di paTlar d nt!.raroli quan­
do s, tratta di opeutrP e eli rmnlrattere; s•,l'­
tanto capaci ·di m etteTe i ba.stoni nelle , uòte 
quando si t-ratta. di agire ·e di soppo1·tnr.t dd , 
le responsa·bil tà tutti insieme ». 

Anche se mo·lti, t1·oppi, solo coloro che mr>-ri­
~ 110 queste accuse, p nssi'amo affermare, che i 
cattolici non sono così: che i cattolici non me-
1'ita.no queste accuse a causa della lo1·o reli­
gione. 
, QuestOJ affermaz;Onf: deve però esse1·e dimo­

strata CO·i fa-tti. E' ~em'flo che noi tutti la•vo­
?·a·tori cattolici ci meti'amo d'impegno ad essei·e 
cattolici cc dm uomin. », cioè sul serio. E' tem­
po di d ssipare gli equi'Voci che ci c1·eano in­
torno tant ' d i.f-fi.de11ze che a causa dei nostri 
difetti gettano disc1·e ,1itn sulla Reliqione e. s·ul­
la Chie.sa., Cristo, facendosi uo.mo, ha insegna­
to ad esse1·e uomin . Cristo ha. po-rtato la con­
danna. dei pig1·i, dPgli iqna'vi, dei tJi'morosi ili 
colo-rn eh l si c1·edono cc i p1' mi ». 

Esse·re cattolci signirca a·reu maggio1·i do­
ve1i; sempu e .dov·unque, e cio·è· anche o'[J(Ji 
nella lotta che si combatte nellll offi.cine, n(" le 
p azze, nei. camp•i, sui monti, . per la libertà, 
contro l'oppressione, per laJ gifustizim poli~~ca 
e s'lc:a 'e e p e1· il progrc1sso civile. 

Mqlti sono i catto·l ci, sacerdoti e laici, che 
ha,,·,.no compreso q·ue.sto e hamno if..afo. ilc'i.rJ.u-••.;;; ... ---:t'-,"";1 

ani fi.ci esempi di coTaggio, di spi1·ito di sacri­
fici'J, di slancio, di solidale ded zionct. 

Prendiamo tu~n esem,pio da loro e dimostria­
mo con La nostra vita che la Religi'one non 
è un impa:ccio per l'uomo ma1 il suo più v·alido 
S"' sterrno e la sna migliore (J'I.tida. 

cc Il prolJlemR fondamentale delJa ricostru-
zioue, ogg i, nella zona occupata è quel'o · di Donne cattoliche, 
1 1eparare l'o1ganlzzaz .ono del1e masze per la unitevi, difendetevi, lottate! Unitevi nei 
co sLtu~i ne delle basi di una vera demo.cra-
z c1 p1 .1gTessiva che chiami il popolo a parte- «Gruppi di difesa della donna e per l'aiut'o 
c·parc q t Jotiùi ·~Iwmente aJa vita po1iti.ca e ai combattenti deiJa libertà » 
e:hta le del Pae~c. I due p nrtiti sosterranno 
perciò tutte 1e ror:rne di organizzazione idonee · Difendete voi ste5se, le persone a voi 
::: llo· scopo di oui sopl'a ' (oYganizzaz;.one di mas- più care,. il vostro lavoro e la vostra casa 
se giovanW e femminili - comitati d: agita-
zione C.L. di fabbrica e di azienda, di rione, dal terrore e dall'oppressione nazi-fascista. 
d_ villaggio - giunte popolari di potere, ec.::.) Lo t ate a fianco dei vost~i compagni di 
!e qua: r-otenzieranno attualmente la lotta di -
liberaz ione· facendo;yi partecipare le p~ù larghe lavoro, in stretto legame con i partigiani, 
ma~~ " e d ~ mani pc.rtemnno con volontà e per la libertà del nostro popolo e per l'af­
s ·anc:o cpres te stesse masse all'opera di rico-
struzione » fermazione di un migliore assetto civile. ' 

Il proplema politfco dei giovani 
A molte orecchie il parlare oggi del· proble­

ma politico dei giovani suona male. La de­
magogia fasc.sta ha . appro.fittato largamente 
dell'ingenuità e dell 'impreparazione della mas­
sa. giovanile italiana per sfruttare· ai suoi fini 
l'entusiasmo e l'a1lnegaz~one proprie della na­
tura dei giovani Tutti ,ne oonos.ciamo .le ·con­
se-guenze disastrose: alt'uni sj sono prestati co­
scientemente al giaco} scoprendo m esso la 
r ossib.lità di conseguiTe il proprio tornacon­
to; la massa, intuendo oscurame.nte Ja vacui­
tà delle esaltazioni retoriche, si è lasciata av­
velenare da una sfiducia deèadente ed ironi­
ca, da un declino aperto o sottinteso di ogni 
r :> sponsabilitq, civile. Questo è successo ndla 
quasi totalità delle categorie dei giovani intel­
lettuali. I giovani operai, ·e contadini inqua­
drati nelle organizzazioni del fascismo·, che 
soffocò e travisò il loro· interesse po.litico per 
fatli attori di una lotta che non era la loro, 
si v~dero costretti a spargere del sangue di 
frate •li, si . videro ·colpi, ti da !la mano di altri 
fratelli che erano costretti dalle circost.anze a. 

considerare come nemici. Gli ideali e la mo­
rale decaddero fatalmente nella coscienza del­
la maggior parte di loro, che si era abituata 
a vedere nella religione, nella pat1ia, nella 

'famiglia delle vuote sovrastrutture a sfonda., 
retorico, perchè non erano mai state _fatte ap­
parire nel loro, giusto signAkato. I padri si 
limitarono a lamentare .questo sbandamento 
dei figli, senza confessarsi mai delJa grave col­
pa d1 essers~ d.sinteressati della loro educa).. 
zione efficace, e non puramente fonnale, che 
avrebbe rl.chiesto una. coraggjosa e . coscieDte 
presa di posizione per lo meno f~nn~gliare di 
fronte allo sfacciato· scandàlo deli'asservimen-
to della ,scuola. Tuttav~a i g:ovanj si sono fatti 
da soli le loro esr: erienze, negative e pos~ti­
ve: una min1oranza cosciente nelle carceri e 
nella lotta sorda contro il fasc!smo, la mag-

. gioranza in guerra e nelle officine. Oggl sono 
i.n modo particolare i giovani che sono in­
sorti nel m:1viment0 p3rtigiano, che raff::r- , 
zano cont:nuamente il fronte interno di re d- '· ·· 
ste1. za con le loro or:ganizzazio.ni dl massa .. Ec-



co perchè non è inopportuno porre in discu&­
si,une il prubLema polltH~D de .~. giovan..: per­
ché ess;. ogg1 ·iìlfetuvamente vivono nella po­
llUca un I'UOlo u:nportante. ·.E' neceasar ... o che 
q:ueste fo~e .-ive nun vadano persa, o p·egg ... o. 
sv1a1:e cume ne1 passato; è necessario che tutti 
i g10varu 1mpegnat1 nella lotta del rmnova­
mento s ... uniscano, si aiutino a vicenda nel 
lavoro di preparazwne, conoscano i pregi ed 
i difetti deHa loro natura, considerino le loro 
esigenze in un senso me;n.o egoistico e rerci~· 
cost1·uttLvo; troveranno ln tal modo i mezzi 
adatti per utilizzare anche gli insegnamenti 
degli anziani che si siano resi d.egni di chia­
marsi maestri, di fa:rsi educatori, di additare 
la str ~ da. Gli esempi pas;:;ati e viv·enti non 
mancano: è necessario che j g;.ovani da soLi 
trovino i mezzi, che essi soli possono cono­
scere, più adatti per segui~e ll sentteru trac­
ciaw dagli uomini m.ghon, per farlo prose-
guire p i u. oltre. . 

So'lo con la formazione di una pro~pria co-
'"' scier.za politica i g.ovani possono far svanire 
il grave pericolo di un ritornb sotto altre for­
me della rovinosa e ster ... le rilentalità ex-com­
battentistica o ex-carcerar.a che sarebbe il na­
turale strascico dei sacrifici e dell1 durezza 
delle prove che oggi stanno sostenendo, m~ 
tanto r..;vinosa da paterne ;compromettere 1 
frutti se. upandone il valOre e il sig.ui.ficato. 
Sarà 'aJ:punto una prova di tnaturità o alme­
no di maturazione politica che 1 giovani d·o~ 
·nanno so ::: te.nere quando la lotta cesserà dl 
basarsi sul.e armi, quando si dovranno su-
perare per.odi di grigiore e di lusinghe c.on 
una visione chiara e sent. t a dei problemi più 
vivi, quando ci si dovrà gettare nella vita: 
con lo stesso slancio con cui oggi . si combatte 
oontro rc-ppress.one. E occorre tener P!esent~ 
che solo eh: si cimenta nella lotta di oggi 
(lotta. armata e lotta politica; lotta ind~viduale 
e sopratutto orgaillizzata) potrà essere prepar 
rato per quella di domani. Perc.ò fin d'ora un 
problema si impone : bisogna. che i giovani 
att~vi si moltiplich ... no, diventino massa ope­
rante, siano il fermento di tutti gli strati della 
fOpolazione, operai, c~nta.diniJ tec~ici, . in_tel-

. .....,--.,-et~e;!i. Essere ge-p.er~c!:l me.nte antifasciSti è 
facile, persone •che sanno fare . la cri~ica _al 
sistema di v:ta imposto dal fasc1smo nempio­
no le scuole, i cinematografi, i caffè e certa­
mente anche le file dell esercito repubblica­
no; ma quello che conta ·è fare la lotta contro 
il fase smo, impedire il suo sviluppo e il suo 
ristagno, muovendogli guerra nel cuore della 
vita civile, percbè finchè la ~cuola, per esem~ 
pio, sarà fascista_, saranno dP,nnosi anche gl~ 
elementi antifascisti che vengono adoperati 
:per farla funzionare. Per questo noi oggi at­
tri:tu:arno una primar.a importanza al Front~ 
della Gioventù consid~rato come il centro di 
raccolt "' di tutti gli elementi più _attivi; -come 

DEMAGOGIA FASCISTA 
-stiamo osservando da qualche tempo un C'U­

rioso molt:plicarsi di in.ziative, di . pro'Vvedi: 
menti, di offerte di ogni genere, da parte der. 
fantocci in camicia nera. 

Un g orno è una fior i tura di manifesti mu.­
ratli che snocciolano espre,ssioni di solidarietà 
ve . so il popolo, con intonazione pseudo-comu­
nista; un altro girano è a tentativo di costi­
tu ·re fra g i operai le cc commissioni interne di 
fabbricn n, organismi s:ndacali che prometto­
no i più straordinari vantaggi e .non chiedo­
no n.uUa in crzmbio, null'a l tro che l'ass~rvi­
mento a.lle mire dell'appressare; un altro gior~ 
no ~ono le d istr'buz oni nelle fa,bbriche di pa­
tnte, di r iso . di sigarette; un mltro giorno i~­
'ft,ne è l'amnistia tnnressa da1 duce• ai rent­
tenti al'a leva fascista e ai condannati poli· 
tici fino a tre amni di ·r eclusione. Questultimo 
fatto culm ·n ante, di così gramde ptOrtata po-

~ lit ica per le conseguenze imponenti che a.vreb­
òe voluto ottenere, non ·può non farci riflette~ 
re e riesaminare in 'profondità la posizione 
nostra e quella del nostro nemico. 

Infatti questo crescendo di manifestazion_i 
ami~chevoli sarebbe inc mprens i.bile per not, 
che conosciarmo· ormai fì.no in fondo la bar­
bmrie dell'opp·ressore e l~ sofferenze che il no-
~tro p0polo gio'T'no per giorno patisce, se non 
po~essimo smaschera1·ne facUrnente le ragioni. 

Che cosa s; nasconde sotto tutte queste ma­
tuz oni di solidarietà, che cosa spinge lo 

svre a {tWJ9rsi t;~.-mico di co·loro· ch9 da. 

WOCE DR. LAVORATORE 

La questione del-la 
I piL gl.'aH equ.vt.ci hanno pesato e pesano 

p ~rtrop.r.;o ancora sulla ·:questione della pro­
pr~età privata. Polem1che senza .fine e spess.o 
senza costrutto annebbiano le menti dei più 
su questa questione ·e creano0 de1 contrasti 
spesso fittizi che vanno a tutto guadagno di 
. chi ha. in te :resse a servirsene ad uno scopo, e 
cio·è alla dittatura del grande capitale. 

F .ssiamo perciò alcuni punti essenziali di 
chiarificazione : 

1) La linea politka comunista che sta alla 
base del nostro movimento, che è in sostanza 
la linea poLtica cvmunista tradizionale, oggi 
sempre meglio precisata e definita, non vuole 
abolire la proprietà privata di quei beni che 
essendo essenz.ali alla v-ita e allo svilruJ:po dei 
s ... ngoii, non possono non essere di proprietà 

·privata (tal uni permangono nella assurda e 
comica convinzione che i comunisti 1ntendono 
abolire addir ... ttura la proprietà del letto su · 
cui si dorme e della twvola su cui si mangia). 
Essa vioceversa vuole abolire con i mezzi più 
adatti la proprietà privata capitalistica, Of?Sia 
quel particolare s...stema della proprietà priVa­
ta .che è quello . capitalistico. Vuole abolire quel 
mostruoso ed op:t:ressivo congegno (il Papa 
stesso lo ha definito tale, quasi con queste 
stesse parole) contro cui si sono sempre so­
sta~ialmente infrante le •giuste rive.ndicazio­
nj d'el proletariato. 

2) La distinzione tra proprietà privata e pro~ 
prietà dei mezz1 di produzione, comunemen­
te ·usata per chiarire questo eoncetto·, non è 
dist...nz,one sufficiente ed utile di fronte alla 
COSCienza cattolico. ner. ChtUlif'e il fine poli­
tico della abolizione- del capitalismo. Troppo 
facilmente nascono1 equiv-oci di terminologia 
np l noT'rt> in l~e]azione le formulazioni consue-

lo strumento più utile per unificare e poten­
ziare l'azione dei giova;nJ di tutte le tendenze 
:t:olitiche e d~i giovani senza partito; come la 
scuola di addestramento dei giovani alla ~ta, 
politica, ove alla discussione segue jmmedìa­
t dmente l'azione che spinge naturalmente la 
massa sulla linea cO:n\.! reta ù.Blla democrazia 
progressiva. E' infatti nella comunanza dei 
var~ am·bienti di lavoro manuale e intellettuale 
possono trovare il primo teiTap o di incont.ro, 
di intesa .e di aiuto rec1proco. ~d è nello studio 
e nella discusisone politica dei problemi che 
sorgooo nel corso dell'esplicazione delle atti­
v~tà del ,F. d. G. (nell' ambi..ente operaio, con­
tadino, studentesco strettamente uniti) che i 
g .o vani pongono il fondamento di quello scam­
bio e ·cementazione di idee e di forze, che do­
vrà essere un potente lievito nella vita ri.azio­
n a.le e in tutta l'opera di ricostruzione che il 
mondo S! Pppresta ad iniziare. 

ta.nto tempo. p•erseguita, a stendere la mano 
aì suoi n .M-ici p ù pericolosi? 

Pmura. Paura di sentirsi semp1·e più debole 
e isolato di fronte alle masse del popolo che 
troppo a Lungo è statQ offeso e straziato, patir 
ra del~m giustizia clie non può tarrdare, pa.u.ra 
di qut~Ja forza non p ù am011a, ma organiz­
zata e cosciente, che è La forza del popolo, la 
volontà deL popolo. E' questa paura che fa ri­
mang'la.re Le p•<-.rrole e che strappa le dichiara ... 
zioni p iù assurde. E' Z'uttimo: tentat 'l.vo d,e;t ne­
mico impo tente a distruggere ad a·rmi scoperte 
le foi·ze sane del .popolo, e che tenta di insi­
diarne Za compa.tt l !zZa con la propagamda e 
la. dema.g -giat Che tutto .. questo infatti sia sol­
tanto demagogia., e dellm pe.ggior specie, lo 
prova•no le serrate indette alla M arelli, alla 
Br lda, aUa CapToni e- in altre fabbriche. De­
ma•go..gia è il vero senso di questm p1·opagan­
da fatta di parole e diJ gesti retor~çi, da cui 
onnai. non possiamo •1-tJÌÙ lasciarci trarre in in-
ganno. · 

AUa. durezza delle serrate, come. w qualsiasi 
tentativo pr_opi.zìato1·io, i nostri operai sapran­
no risp'OrndeTe con lo sciopero. dimostrando co­
sì la loro coscit)JL.z.a e la loro decisione, ll'am.­
n . stia per i renitentii a.Zla leva:, i nostri partir 
giani risponderanno intens~fì.carndo la rottw per 
la. liberazione, 

Non dobb'iJamo pie•gare davanti a ne-ssuna 
promessa, come non dabbiarmo pv~aa1·e davarn­
ti alla. bTutalità. Dai tutto questo ·vano a.gi tarsi 
del nemico, possiamo solo rilevare un alt1·o sin-. 
tomo dei disgregarsi sempre crescente di una 
costr'Uzinn. fatta di ro ~tam11, un sintofl"o -che -ci 
1·ende p ù coscienti d.elle. nostre forze e della 
nostra, 1YM1ta. 

proprietà privata 
te J.eHa tradizione ·cattolica in argomento con 
.l.e formwazioni, anch'esse ormai consuete, 
della dottrina poLtica comunista. E ' -r:erciò 
IJ ecessario, insistere sul punto che la. linea 
.I:)Ol ·tica comunista è lo strumento per L'abo­
liz ·ne costruttiva det capitalismo, mediante 
l aboliz ione progressiva del sistema della pro­
prietà privata borghese. 

3) Cosa è l'abolizione del sistema della pro­
prietà privata borghese? Evidentemente non è, 
come volgarmente si tenta di far credere, l'a­
bolizione dei •t orghesi, come persone o purar 
mente e semplicemente l'espropriazione di tut­
ti i borghesi, ma invece l'attuazione metodi­
ca, organica e progressiva di un sistema che 
dia una :t:roprietà privata a tutti colo.ro che 
lavorano è che .oggi non l'hanno, o l'hanno in 
modo precario e insufficiente. ·L'abolizione del 
.sistema 'della proprietà privata borghese è 
dunque la garanzia della proprietà privata di 
tutti. Ciò può avvenire perch è nel nuovo si­
stema lo Sta.to· (lo Stato veramente democrati­
c.o e cioè · la società tutta) possiede e ammini-

aw••••-~~~~~~ 

Contadini! 
Per il yostro numero e la vostra forza VOi 

potete esaere uno dei principali fattori della vitto­

ria c:ontro l'oppreuore nui-fascista, una delle più 

vitali enerrie per la rico~ttruzione del nostro paeae. 

Voi potete eaaere ~ questo: voi dovete eaaerlo! ~ 
Uaitevi ai partigiani! Unitevi ai vostri campa .. 

g~i di lavoro e di lotta delle c:ittà l 

Oq{anizzatevi nei Cemitati ()ei conta()ini 
create delle squadre armate per l'attacco al ne­

mico, per la difesa delle vostre fami~lie e tlel 

voatro lavòro. 
,,...,..di ,. 
stra qu~l rr beue com1mP. » ch e è il :pa.triuonio 
dl tutto H popaw. Con .questo lo Stato puo .ga­
rantire la vita e la libe:r-...a esplicazi.one J:er­
souale a. tutti .quei cittadini che per ditetti e 
imppss'ibilità indi:t:endenti dalla propria vo­
lonta si t roverebbero soffocati e abbandonati 
alia schlavitù economica. 

4) La attuaZione o.rganica. ·e progressiva di 
un sistema che dia la -possibilità di una pro­
pii eta privata a tutti si ottiene con provvedi­
menti di progressiva socializzazione dei mezzi 
d. produzione a partire dai grandi concentra­
menti capitalis·tici, per gmngere a quell 'entità 
patrimonia1e che rJ.marrà di libera e perso­
nale proprietà privata trasmissibile. Sarà la 
collettività stessa dello Stato di volta in vol­
ta, di pa,ese in p a e se, ehe deciderà quale do­
vra essere la entit à di proprietà privata che 
non rechi danno alla collettività e ad ognuno 
dei citta.ç.ini, nelle loro necessità personali più 
proionde e nei loro giusti interessi Così si 
abolisce · il sistema della proprietà ·borghese 
o s1stema capitalistico. 

5) Ma 'ctUaJe è la molla che può muovere sul 
serio questa trasformazione radicale? Quale è 
l '- molla della rivoluzione continua,' progres­
siva e ·costruttiva.? Il problema ha qui il suo 
punto essenz.ale, poichè i provvedimenti giu~ 

r~ dici ed economici si possono ottenere in pra­
tica so.lo con le forze che -r:revalgono politica­
mente·. 

La molla che cerchiamo·: la forza che natu­
ralmente si presenta oome capace di realizza­
re quei provvedimenti e sempre interessato a 
farlo è il proletariato, cioè la massa degli sfrut-
tati. -

Ecco perchè in questa opera di trasforma­
zione di un sistema sempre più insufficiente e 
più dannoso in un altro metodkamente aperto 
a una. progressiva giustizia giuridica e econo­
mica, è necessario che tutte. le forze migliori 
si schierino nella lotta politica a fianco della 
classe operaia. (C'è appena ttisogno di ricor­
dare che quest'opera rivoluzionaria non è af­
fatto sovversiva od anarchica, come gli avver­
sari affermano per i loro loschi ·fini). 

L'esistenza di una classe o:t:eraia organizza­
ta politicamente sulla linea di questa rivolu­
zioille, e cioè della linea politica comunista, 
è la prima garanzia per la progressiva Rboli­
zione del capitalismo; per l'instaurazione di 
un 1 libera e diffusa proprietà privata' acces­
sibile a .qualsiasi cittadino. 


